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ONOREVOLI SENATORI. - Una forte con
trazione del consumo internazionale della seta 
ed una conseguente gravissima flessione del 
prezzo provocò, nella seconda metà dell'an
nata 194 7, una crisi nel settore bachisericolo di 
portata così v'asta da rendere indispensabile 
un intervento finanziario dello Stato. 

La gravità della situazione, di particolare 
delicatezza o ve si consideri che la seri coltura, in 

· tutto il suo ciclo, dà lavoro a circa 500 mila 
unità lavorative, appare evidente ove si tenga 
presente che, a quell'epoca, il ricavo di un chi
logrammo di seta si aggirava sulle lire 4.000 
mentre i costi agricoli ed industri al~ per la sua 
produzione venivano calcolati a non meno di 
lire 5.200. 

L'intervento dello Stato, sotto la duplice for
ma di contributo alla produzione' e di rimborso 
spese per la sua raccolta colletti va, diminuendo 
lo squilibrio che si era venuto a determinare 
fra il costo di produzione dei bozzoli ed il prbzzo 
di acquisto che l'industria della fila tura po
teva pagare in rapporto al basso prezzo di ven
dita della seta, valse indubbiam~nte a tonifi
care il mercàto ed a rendere possibile il ritiro 
da parte dell'industria di tutta la produzione 
1947. 

Tali provvidenze vennero disposte con il 
decreto legislativo 12 aprile 1948, ·n. 662, e 
poichè la loro erogazione apparve subito par
ticolarmente difficile, sia per il grande numero 
dei beneficiari; si a perchè esse dovevano essere 
ripartite fra agricoltori ed industTiali tenendo 
conto del prezzo di cessione delle parti t e; sia 
per altri aden1pimenti riguardanti trattenute, 
costituzione di fondi, ecc., nella legge stessa 
fu stabilito che le modalità di attuazione sa
rebbero state successi v amen te emanate ed a 
ciò, infatti, è stato provveduto con il decreto 
presidenziale 9 aprile 1949, n. 261, entrato in 
vigore il 15 giugno dello stesso anno. 

N el periodo intercorso fra l'eJilanazione dei 
due provvedimenti, peraltro, l'Ente nazionale 
serico, incaricato dei pagamenti, e le organiz
zazioni di categorie interessate avevano prov
veduto a svolgere, in stretta collaborazione 
anche con· le Amministrazioni competenti, 
un lavoro ·preparatorio di indagine e di rac
colta del materiale occorrente per poter corri- · 
spondere il , contributo appena possibile, e da 
tale lavoro che ha consentito non soltanto una 
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visione completa dei vari aspetti del problema 
nella sua fase di pratica esecuzione, ma anche 
Il rilievo e l'esame di particolari circostanze e 
situazioni la cui soluzione non aveva potuto 
essere ovviamente contemplata nel provvedi
mento generale di assegnazione, è emersa la 
necessità di un ulteriore provvedimento legi-: 
slativo a carattere interpretativo ed integra
tivo. 

.A ciò . si provvede con l'unito disegno 
di legge con il quale (art. l e 2) ven
gono, innanzi, tutto, precisati i sistCJmi di ac
certamento e la documentazione occorrente 
per comprova:çe il possesso dei requisiti neces
sari per l'ammissione ai benefi<>i in questione, 
e stabilita la procedura degli eventuali ricorsi, 
da parte degli interessati, contro le decisioni 
adottate. 

L'articolo 3 del provvedimento precisa il 
calcolo da segu\re, nei casi in cui 1l contributo 
spettante ad una determinata partita debba 
essere ripartito fra il produttore dei bozzoli e 
l'industriale filandiere. 

Per una migliore comprensione della que
stione si deve far presente che il primo articolo 
del già citato decreto legislativo stabilisce un 
contributo non superi.ore a lire 100 per chilo
grammo di bozzoli; ma poichè all'epoca in cui 
fu predisposto il provvedimento sembrava pos
sibile - secondo i calcoli della produzione 
effettuati dagli esperti - la corresponsione del 
contributo nella misura massima suddetta, le 
cifre esposte successivamente nello . stesso arti
colo, per stabilire la ripartizione del beneficio 
fra agricoltori e industriali, furono indicate 
prendendo per base, in via esemplificativa, · 
un contributo di lire 100 per chilogrammo. 

Entrato in vigore il provvedimento ed Inizia
tasi la presentazione delle domande si è rile
vato, invece, che il quantitativo ammissibile 

' a contributo supererà sensibilmente il previsto 
e che, in conseguenza, la misura unitaria del 
premio dovrà essere adeguatamente ridotta; 
è apparso opportuno, quindi, emanare una 
norma interpretativa con la quale si precisano 
i conteggi da applicare nel caso che il contri
buto per chilogrammo venga a risultare infe
riore alla misura massima previs.ta dalla legge. 

Nella legge più volte citata, all'ultimo com
ma dell'articolo 1· è stabilito anche un rim
borso di lire 40 a chilogrammo per le spese di 
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raccolta collettiva, essiccazione, cernita e con- a chilogrammo, e che ad ogni lira in meno del 
servazione dei bozzoli. Evidentemente la di- prezzo dei bozzoli deve essere corrispondente
sposizione tende a dare un riconoscimento tan- · mente diminuito di lire 10 quello della seta, 
gibile agli ammassi volontari, alleviando l'onere fino al limite, però, di lire 4'.200 a chilogrammo. 
dei produttori che, svolgendo un'azione di in-· r.a disposizione obbedisce ad una opportu
dubbio interesse sociale, si sono uniti per la nità di ordine morale, e tende a porre a dispo
vendita associativa del prodotto. sizione della collettività una parte dell'ecces-

Ma poichè nella nostra legislazione non vi sivo guadagno realizzato da quelle ditte che 
sono norme preci se per configurare e regolare hanno pagato per i bozzoli un prezzo inferiore -
l'istituto dell'ammasso volontario, allo scopo e spesso in n1isura molto notevole - di quello 
di evitare dubbi e contestazioni è apparso nonnalmente corrisposto dalla grandissima 
necessario, nell'articolo 4 dello schema in maggioranza delle aziende di filatura. 
esame, di precisare gli enti ed organizzazioni Altra modifièa contenuta nell'articolo 5 è 
agricole alla cui azione nel campo della raccolta · 

q11ella che concerne la destinazione della quota 
e vendita associativa può riconoscersi la ca-

spettante all'Erario, ehe verrebbe utilizzata ratteristiea dell'interesse collettivo dei con-
ferenti. per la costituzione di un fondo, a disposizione 

Nello stesso articolo viene anche prevista la dell'Amministrazione del tesoro, per fronteg
posRibilità di ammettere a tali benefici parti- gi::ne impreviste esigenze che eventualmente Si 
colari imprese di raccolta non esplicate diret- presentassero nell'attuazione delle provvidenze 

in esame. tamente da agricoltori, ma tutta vi a tendenti 
alle stesse finalità d - interesse agrieolo. In tali Tale fondo, che non rappresenterebbe un 
casi peraltro si stabilisee che il rimborso debba grave sacrificio per lo Stato in quanto, pur 
comunque e ss er ~ · lievemente inferiore a quello non potendosi fare previsioni attendibili sul 
disposto per gli ammassi gestiti da agricoltori~ get tito della trattenuta, si ha ragione di rite
e ciò esclusivamente in eonsiderazione del nere che esso non potrà comunque superare 
fatto che quelle iniziative di regola incontrano l'ammontare di qualche decina di milioni, sem
m~nori oneri per la raccolta delle partite. bra che potrebbe indubbiamente costituire uno 

Con gli articoli 5 e 6 dello schema si prov- strumento di notevole efficacia, e per far sì che 
vede a ehiarire la portata ed a regolare il si- esso possa raggiungere un ammontare ade
stema di applicazione delle trattenute previste guato alle esigenze da fronteggiare, viene anche 
a carico deg\i industriali della trattura dagli disposta (art. 8) la devoluzione a suo favore 
articoli 4 e 10 del decreto legislativo 12 aprj]e degli interessi bancari maturati sulle somme 
1948, n. 662, ed a precisare l'attribuzione dei poste a disposizione dell'Ente nazionale serico 
ricavi. per· effettuare il pagamento dei contributi in 

Il limite di prezzo della seta, oltre il quale questione. 
viene effettuato lo sfioramento, è stato por- , 

N egli articoli 6 e 7 vengono dettate modalità tato -riferendo tutte le cifre alla seta gialla 
per comodità di calcolo _ dalle lire 4.200 a per regola,re i versamenti che debbono essere 
chilogrammo già stabilite dal provvedimento effettuati dall'industria della filatura in appli
suddetto. a lire 4.500; e ciò in vista del fatto cazione dell'articolo 5 del provvedimento in 
che, dovendosi prevedere una diminuzione del- esame nonchè dell'articolo ·10 del decreto legi
l'intervento statale per le ragion· già accennate slat.ivo 12 aprile 1948, n. 662. 

in precedenza, è apparso necessario lasciare Gli articoli 9 e 10 prevedono la possibilità di 
all'industriale filandiere un maggiore margine di erogare sussidi per un importo di lire 170 mi
per ristabilire un certo equilibrio con il minor lioni, per sovvenire agli ingenti danni subiti 
contributo. dalla produzione bacologica per il seme rima-

Nel secondo comma dell'articolo 5 è stabi- -sto invenduto nella campagna 1948 ed è pre
lito, inoltre, che 11 suddetto prezzo limite della vista la possibilità della sua erogazione, fra le . 
seta è, peraltro, r iferito ad acquisti di bozzoli aziende interessate, per tramite delle organiz
effettuati ad un prezzo non inferiore alle lire 150 zazioni nazionali economiche di categoria. 
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L'opportunità di tale inte1vento risulta evi
dente ove si consideri la difficile situazione in 
cui svolgono le loro attività le aziende semarie, 
costrette a predisporre circa un anno prima 
tutto il materiale occoTrente e ad affrontare le 
le relative spese, in base ad un calcolo pnra
me~te presuntivo di quelle che potranno essere 
le richieste nella campagna futura. 

Nel caso verificatbsi nel 1948, di una dimi
nuzione gr a vissi ma degli allevamenti, che da 
una produzione di circa 27 milioni di chili di 
bozzoli, ottenuta nel194 7, discesero a nove mi
lioni di chili, risulta evidente cbe il danno eco
nomico causato dalla mancata vendita e quindi 
dalla distruzione di 316.000 once di seme, su 
420.000 once prodotte, assume una portata di 
tale gravità da rendere necessario un inter
:vento finanziario tanto più giustificato o ve si 
consideri che lo Stato ha un indubbio interesse 
al potenr.iamento di un settore veramente impor
tante per l'economia agricola di vaste zone quale 
è quello bachisericolo, e che l'apprestamento 
tempestivo ~el seme occorrente è la base della 
ripresa di questa branca produttiva. 

Soggiungesi, anche, che qt:este provvidenze 
non comporteranno alcun nuovo onere all'Era
rio, poicbè la somma occorrente verrà procurata 
con economie, per un importo superiore alla 
somma da erogare per lo scopo sudde_t.to, su al-
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t ri capitoli del bilancio dell ~mministrazione 
dell'agricoltura. 

Infine nell'articolo 11 del disegno di legge 
viene stabilita la m.isura della trattenuta che de
ve essere operata sull'importo dei contributi per 
fronteggiare le spese occorrenti per l 'applica
zione de] decreto legislativo n. 662 il quale di
spone che le spese stesse debbono essere suddi
vise, in parti uguali, fra agricoltoTi ed indu
striali. ]VIa poichè t ale cTiterio, all'atto pratico, 
è risult.ato di difficile attuazione consideTando, 
per esempio, che nel caso di un pagamento 
spettante per inteTo ad una delle due categoTie 
non appariva agevole l'esazione dell'aliquota 
a carico del non per ci piehte, si è ravvisato 
necessario di semplificare le norme, im±)onendo 
una ritenuta unica per ogni 100 lire di contri
buto erogate. 

Con tale sistema si raggiunge lo scopo dì 
effettuare una ripartizione dell'onere, pro
porzionale al beneficio ricevuto, senza un ecces
sivo squilibrio tra le due categoTie; ed, , ap
punt o a tale scopo, dalla ritenuta sono stati 
esclusi i pagamenti del rimborso spese per la 
raccolta collettiva, in c:onsiderazione del fatto 
che spettando tale rimborso prevalentemente 
agli agricoltori, ove si fosse disposto altrimenti, 

\ 

gli agricoltori si sarebbero trovati a soppor-
tare un gravame molto superiore a quello degli 
industriali. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Per la corresponsione dei contributi aut,o
rizzati dall'articolo 1 del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 662, sui bozzoli prodotti nel
l'annata 194 7, l'accertam.ento circa la campa
gna di provenienza delle partite di bozzoU per 
le quali vengono richiesti i contributi è deman
dato all'Ente nazionale serico che, ove lo ri
tenga. opportuno, provvede sentita la Comi
missione di cui all'articolo 7 del decreto stesso. 

Contro la decisione dell'Ente, l 'interessato 
può ricorrere, entro 30 giorni dalla notifica 
della deliberazione, al J\'Iinistel'o dell'agricol
tura e delle foreste, il quale decide, còn prov
vedimento definitivo, sentito il 1VIinistero del 
tesoro: 

Art. 2. 

Il possesso dei requisiti per avere diritti ai 
contributi di cui al 'articolo precedente deve 
risultare: 

l o dalla data di accensione del finanzia
mento bancario, nei casi in cui la partita sia 
stata conferita alle organizzazioni di raccolta 
collettiva; 

2o dalla data di versamento dell'I.G.E., 
in conto corrente postale oppure dalla data di 
registrazione del contratto di vendita della 
partita, nei casi in cui la negoziazione sia ve
nuta al di fuori delle organizzazioni di raccolta 
collettiva. 

In mancanza di tali elementi il possesso dei 
requisiti suddetti ·può risultare da un atto no
torio, rilasciato da notaio o dal Pretore, per 
ciascuno degli allevam.enti che hanno concorso 
alla produzione della partita, per cui si richie
dono i contributi. ~rale atto deve comunque 
essere accompagnato da un certificato dello 
Ispettorato- provinciale dell'agricoltura atte
stante che il quantitativo di bozzoli, per il 
quale viene riclii~sto il contributo, è tecnica
mente corrispondente alla quantità di seme 
acquistata per gli allevamenti; 

3° dalla data -di iscrizione nei registri di 
confezione, vistati dagli organi di controllo 
statali, per le partite cedute all'industria se
n;taria. 

Per le date di cui ai comma precedenti viene 
assunta, quale limite di riferimento mass1mo, 
quella del 15 aprile 1948. 

Art. 3. 

Ai fini dell'applicazione del terzo comma del
l'articolo l del citato decreto legislativo, i li
miti di prezzo di lire 150 e di lire 250 a chilo
grammo per i bozzoli gialli, previsti per il ri
parto del contributo fra produttore venditore 
ed industriale acquirente, si intendono in ri
ferimento al contributo massimo di lire 100 a 
chilogrammo. 

Nel caso, pertanto, di pagamento di acconti 
oppure di liquidazione del contributo in mi
sura inferiore alle suddette lire 100 per chilo
grammo, il prezzo limite di lire 150 sarà au
mentato e quello di lire 250 sarà diminuito della 
metà della differenza risultante fra le lire l 00 
e la misura dell'acconto o del contributo defini
tivo, in modo che il minor beneficio derivante 
dalla diminuzione della misura dell'acconto 
o del .contributo definitivo, rispetto alle pre
viste lire 100 per chilogrammo, venga ripattito 
in parti uguali fra i due contraenti. . 

Art. 4. 

Ai fini dei rimborsi spettanti per partite di 
boz7oli raccolte collettivamente, ai smisi del
l'11ltimo comma · dell'articolo l del citato de
creto legislativo, sono considerati organi ·inca
ricati della raccolta collettiva dei bozzoli i Con
sorzi agrari provinciali, PAssociazione nazio
nale produttori bozzoli e le Associazioni pro
vinciali e cooperative ad essa aderénti, l'Uffi
cio nazionale seme bachi per le ditte seniarie 
associate, facenti parte di organizzazioni col
lettive di ammasso bozzoli che provvedono 
alla trasformazione e negoziazione sociale del 
prodotto, nonchè le altre cooperative ed enti 
legalmente costituiti anteriormente alla data 
di inizio delle rispettive operazioni di raccolta 
collettiva per · la campagna 1947, e le associa
zioni di agri~oltori costituite con atto avente 
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data certa anteriore all'inizio delle operazioni 
suddette. 

Il rìmborso suddetto spetta, altresi, per le 
partite di bozzoli ammassate e non sfarfallate 
dalle ditte s\.marie, quando tali partite som
mate con quelle portate a maturazione per la 
produzione del seme, diano un quantitativo 
complessivo corrispondente a quello fissato dal-

. le disposizioni di legge come occorrente per 
assicurare la confezione della quantità di seme 

· effettivamente prodotta dalla ditta richiedente. 
Le domande delle ditte che ritengono di a vere 
diritto al beneficio di cui al presente comma 
debbono essere inviate all'Ente nazionale se
rìco, che le trasmette, con il proprio parere, 
al 1\Iinistero dell'agricoltura e delle foreste, 
che decide in via definitiva sentito il Ministero 
dell'industria e del commercio e del tesoro . 

Il Ministero dell'agricoltura, di concerto con 
i Ministeri del tesoro e dell'industria e commer
cio, sentito il parere della Commissione, di cui 
all'articolo 7 · del citato decreto legislativo, 
può concedere il rimborso previsto dali 'ultimo 
comma dell'articolo l dello stesso decreto, ai 
produttori operanti nell'ambito di una stessa 
azienda agricola, che abbiano effettuato col
lettivamente la raccolta dei bozzoli, nonchè 
agli industriali filandieri e semai che abbiano 
svolto la stessa attività in zone in cui .:risulti 
sia stata insufficiente l'iniziativa degli Enti 
ed associazioni di cui al primo paragrafo del 
presente articolo, o, comunque, che abbiano 
operato d'ac~ordo con le organizzazioni collet
tive dei produttori di bozzoli oppure alle 
stesse condizioni. 

Il rimborso da concedere agli industriali 
filandierì e semai ai sensi del comma pl~ece
dente deve essere commisurato all'opera ef
fettivamente svolta e non può, in ogni caso, 
superare le lire 35 a chilogrammo a fresco, 
ferma restando la ritenuta da effettuarsi ai 
sensi dell'articolo 3 del decretò legislativo 
12 aprile 1948, n. 662. 

Art. 5. 

L'articolo 4 del decreto legislativo 12 aprile 
1948, n. 662, è abrogato e sostituito con le di
sp.osizio:ni del presente articolo e del successi v o 
articolo 6: 

«-Per le parti te di seta tratta greggia mer
cantile ottenuta dai bozzoli di produzione 194 7 
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che siano state vendute all'interno ed al
l'estero ad un prezzo superiore alle lire 4.500 
per la seta gialla e di lire 5.000 per la seta bian
ca, al chilogrammo, peso stagionato titolo 
20-22 denari, categoria base 78 per cento S.I.S. 
zetto grant, per merce imballata franco stabi
limento di stagionatura, il maggiore ricavo 
oltre tale somma è devoluto in ragione _del 30 
per cento all'industriale filandiere, del 30 per 
cento all'Erario dello Stato, del 30 per cento 
ai produttori di bozzoli e del 10 per cento al 
fondo di cui all'arti colo lO del decreto legisla
tivo 12 aprile 1948, n. 662. 

I suddetti prezzi limite vanno applicati per 
le parti te di seta prodotte con bozzoli acqui
stati dagli industriali ad un prezzo non infe
riore alle lire 150 per chilogrammo a fresco, per 
i bozzoli gialli e di lire 200 per quelli bianchi. 
Nei casi in cui i bozzoli risultano acquistati 
a prezzi inferiori a quelli sopra indicati i detti 
prezzi limite della seta debbono essere dimi
nuiti di lire 10 per ogni lira in meno del prezzo 
dei bozzoli, senza però in ogni caso discendere 
al di sotto del limite di lire 4.200 a chilogram
mo per la seta gialla della categoria sopra indi
cata e di lire 4. 700 per la bianca. 

La parte di spettanza agricola va ad incre
mento della quota dovuta ai produttori sul 
contributo di cui al primo comma dell'arti
colo l del suddetto decreto 'legislativo, e potrà 
essere erogata per trami te di organizzazioni na
zionali di categoria. 

La quota del 30 per cento di competenza 
dell'Erario è destinata a costituire un fondo a 
disposizione .del Ministero del tesoro per even
tuali impreviste esigenze connesse con gli 
adempi menti p_i cui alla presente legge. 

Le disposizioni di cui sopra si applicano 
esclusivamente nei confronti delle vendite 

· effettuate, all'interno e all'estero, dalla ditta 
che ha provveduto alla filatura della partita 
e l'accertamento dei relativi realizzi viene ef
fettuato dall'Ente nazionale serico, in base ai 
singoli contratti di vendita. · 

Art. 6. 

La detern1inazione dei versamènti che deb
bono esere effettuati dall'industria della fila
tura in applicazione del precedente articolo 5 
nonchè dell';uticolo 10 del. decreto legislativo 
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12 aprile 1948, n. 662, può essere stabilita a 
forfait. 

È data facoltà al Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste, di concerto con i Ministeri del
l'industria e del commercio e del tesoro, di 
fissare con provvedimento definitivo, su pro
posta dell'Ente nazionale serico, sentita la 
Commissione 'di cui all'articolo 7 del suddetto 
decreto, i criteri generali da seguire per l'attua
zione del sistema forfetario, nonchè di stabilire 
l'ammontare dell'importo dovuto da ciascuna 
delle di t te interessate in applicazione del si
stema stesso. 

Con lo stesso provvedimento il Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, determina, per 
i versamenti di cui all'articolo 5, la documen
tazione che deve essere presentata all'Ente 
nazionale serico, anche agli effetti dell'indivi
duazione della seta prodotta con bozzoli della 
campagna 1947, da parte delle dftte che non 
intendono di ad di venire ad un accordo forfe
rario e fissa i termini di presentazione delle 
domande e degli atti. Ove la ditta non prov
veda alla presentazione di tali documenti nei 
termini stabiliti, si procederà alla determina
zione dell'importo dovuto in via forfetaria, 
applicando le- disposizioni di cui al paragrafo 
precedente. 

Determinata la somma dovuta da ciascuna 
ditta, la riscossione può essere effettuata dalle 
Intendenze di finanza secondo la procedura sta
bilita dal decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

Art. 7. 

Il termine di tempo stabilito per la trasmis
sione all'Ente nazionale serico dei dati pre
visti dall'articolo 11 del decreto presidenziale 
9 aprile 1949, n. 261, può essere prorogato con 
decreto del Ministro · dell'agricoltura e delle 
foreste d'intesa con quello dell'industria e del 
commerci_ o. 

Art. 8. 

Gli interessi sulle somme messe a disposi
zione dell'Ente nazionale serico dal Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste ai sensi dell'arti
colo l l del decreto legislativo 12 aprile 19~8 , 

n. 662, sono devoluti al fondo a disposizione 
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del Ministero del tesoro di cui al penultimo 
comma del precedente articolo 5. 

Le erogazioni sul fondo stesso saranno ef
fettuate dal l\1inistero suddetto di concerto 
con quelli dell'agricoltura e delle foreste e del
l'industria e del commercio. 

L'eventuale avanzo del fondo sarà devo
luto all'Erario. 

Art. 9. 

Per sovvenire in parte agli ingenti danni 
subì ti dalla · produzione bacologica per la im
prevista contrazione degli allevamenti verifi
catasi nella campagna 1948, è autorizzata la 
spesa di lire 170.000.000 da iscriversi nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'agricoltura e fo
reste per l'eserciz_io 1949-50. 

La concessione dei sussidi di cui al prece
dente comma è demandata al Ministero sud
detto, che potrà provvedere alle erogaziqni per 
trami te di organizzazioni nazionali economi
che di categoria. 

Art. 10. 

L'autorizzazione di spesa di cui al primo 
comma dell'articolo 8 del decreto legislativo 
26 aprile 1946, n. 240; è ridotta di lire 200 mi
lioni ed è ~ltresì ridotto di un uguale 'importo 
lo stanziamento del capitolo 131 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste per l'esercizio finanziario 
1949-50. 

Il Ministro del tesoro provvederà con propri 
decreti alle variazioni di bilancio occorrenti 
per l'attuazione delle disposizioni della pre

. -sente legge. 

Art. 11. 

Per le spese di funzionamento della Commis
·sione di cui all'articolo 7 del decreto legisla
tivo 12 aprile 1948, n. 662, e per quelle soste
nute dall'Ente nazionale serico nel disimpegno 
dei compi ti affidatigli dal decreto stesso e rela
tivo regolamento nonchè dalla presente legge, 
sarà operata sui contributi previsti dal primo 
comma dell'articolo l del citato provvedi-
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mento legislativo, una ritenuta di lire 2 per 
ogni 100 lire di contributo versate. 

Le erogazioni sul fondo costituito dall'Ente 
nazionale serico con la ritenuta suddetta do
vranno essere trimestralmente approvate dal 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, al 
quale competono, altresì, d'intesa con il Mi-
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nistero del tesoro, le determinazioni sulla de
stinazione dell'eventuale avanzo finale del 
fondo stesso. 

Art. 12. 

Sono abrogate le vigenti disposizioni contra 
rie o incompatibili con la presente legge. 


